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Ioanna Iordanou,

Venice’s Secret Service 
Organizing Intelligence in the Renaissance

Oxford University Press, 2019, pp. 255

 

P ubblicato nel 2019 dalla Oxford U. P. e tradotto in italiano da Giorgio 
Maini per la LEG (I servizi segreti di Venezia. Organizzazione dei ser-
vizi d’informazione nel Rinascimento, Gorizia 2021), quest’agile volu-

me di 256 pagine affronta il sistema informativo della Serenissima sotto il profi-
lo istituzionale e organizzativo. Uno studio quindi, incentrato sulle magistrature e 
sulle loro attribuzioni, piuttosto che sui tipi di attività svolte dai servizi segreti – 
come classico lavoro di Paolo Preto1 - o sull’analisi sociale delle spie rinascimen-

1  Paolo Preto, I servizi segreti di Venezia. Spionaggio e controspionaggio ai tempi della Se-
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tali, sviluppata da Jonathan Walker2. Altra differenza è la particolare attenzio-
ne a quella che oggi chiamiamo l’intelligence economica, che riflette l’interesse 
dell’autrice,  Senior Lecturer in Human Resource Management presso la Oxford 
Brookes University, per la storia economica e aziendale.

Il libro si pone quindi lo scopo di rivelare l’indiscutibile impatto dell’organiz-
zazione spionistica sulla sicurezza e la prosperità politica, economica e sociale di 
uno stato moderno, cercando di superare i semplici resoconti narrativi delle ope-
razioni, ma focalizzando l’attenzione non sul valore rivelatore delle missioni, ma 
sui processi sociali che le hanno generate. Lo spionaggio veneziano viene quindi 
analizzato come un organizzazione ben strutturata, piuttosto che come l’impresa 
di un gruppo di dignitari statali. In tal senso, l’analisi storica si concentra prin-
cipalmente sui rapporti, le lettere e le imprese mosse, generate e ricevute for-
malmente dal Consiglio dei Dieci. Questo apparato, centrale nella gestione della 
sicurezza interna ed esterna dello stato, rappresenta il grande protagonista del 
volume. La novità di questa pubblicazione consiste però nell’ottica sotto la quale 
viene esplorata l’intelligence: una prospettiva socioeconomica. L’autrice, infatti, 
sostiene la tesi che il principale motore dell’organizzazione statuale veneziana, 
dalla diplomazia, alla burocrazia e, quindi anche i servizi d’informazione, sia da 
ricercare nell’acume commerciale.

Dal libro emerge quanto alla base della creazione degli stati, l’“informazione” 
rappresenti un punto fondamentale, sia per il controllo e l’amministrazione dei 
territori, sia per i rapporti internazionali. Il discorso diventa ancora più interes-
sante quando ad essere analizzata è una realtà come quella veneziana. Il ventaglio 
cronologico dell’opera va dal 1500 al 1630, investendo quindi in pieno la nascita 
e decadenza della potenza della Serenissima, in grado di controllare snodi com-
merciali e territori lontani migliaia di chilometri dalla laguna. 

All’interno di questo mondo dell’informazione troviamo al vertice il Consiglio 
dei Dieci, sotto la cui egida mano ferma si muovono una serie di personaggi. 
Ambasciatori, governatori, consoli, mercanti, ma anche normalissimi sudditi del-

renissima, Il Saggiatore, 2016.
2  Jonathan Walker, «I Spy with My Little Eye: Interpreting Seventeenth-Century Venetian 

Spy Reports.», Urban History, vol. 29, no. 2, 2002, pp. 197–222 .Id., Filippo de VIVo & 
James ShaW, «A dialogue in spying in 17th Century Venice», Rethinking History. The Jour-
nal of Theory and Practice, 2007, pp. 323-344. Id., Pistols! Trahison! Murder!, The Rise 
and Fall of A Master Spy, Johns Hopkins U, P., 2009.  
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la Repubblica, convogliano tutti informazioni verso il centro del potere, permet-
tendo quindi al governo di amministrare e controllare efficacemente i territori 
ad esso soggetti. La scelta di analizzare il tema dello spionaggio prendendo in 
esame soprattutto il Consiglio dei Dieci e gli Inquisitori di Stato, potrebbe però 
rappresentare anche una debolezza della pubblicazione stessa. Bisogna infatti co-
munque sempre tenere ben presente che la burocrazia prodotta dal Consiglio, per 
quanto “segreta”, potrebbe rappresentare la punta di un iceberg, e che, soprattutto 
nell’ambito della Repubblica di Venezia, spesso a muovere le fila dell’informa-
zione è il patriziato, sempre pronto a convertire la propria capacità di captare le 
notizie in potere politico. In questo senso, una lettura differente dall’ottica dell’au-
trice potrebbe essere rappresentata da Patrizi, informatori, barbieri. Politica e 
comunicazione a Venezia nella prima età moderna, di Filippo De Vivo3. Tuttavia 
– come sostiene la stessa autrice nell’introduzione – non si può distinguere net-
tamente, nelle stesse operazioni approvate dal Consiglio dei Dieci, tra interesse 
pubblico e interessi privati. La scelta quindi di concentrarsi prevalentemente sulle 
carte del Consiglio rischia di restringere lo studio al solo sistema di circolazione 
delle informazioni.

Il volume è composto da sei macro-capitoli, ognuno dei quali si occupa di un 
approfondimento particolare, rimanendo autonomo dal resto della pubblicazione. 
Dopo una rapida introduzione che approfondisce le metodologie della ricerca, 
il contesto storico veneziano, ma anche l’istituto del Consiglio dei Dieci e degli 
Inquisitori di Stato, il primo capitolo è dedicato ad un analisi generale dell’intel-
ligence veneziana nel panorama europeo. L’evoluzione dei servizi informativi 
nella prima età moderna con una lente verso gli altri stati europei: le città stato 
italiane, la Spagna, l’Inghilterra, la Francia e l’Impero Ottomano. Il secondo capi-
tolo entra nel tema della “Segretezza”, inteso sia come una virtù civica dello stato 
veneziano, che come comportamento sociale e politico dell’ideologia veneziana. 
Successivamente si entra nel merito dell’organizzazione degli assetti spionistici 
della Serenissima nel Rinascimento: organizzazione, corrispondenza e archivi. 
La quarta parte approfondisce il dipartimento di crittologia con uno sguardo ge-
nerale fino all’analisi del mestiere e dell’organizzazione di questa particolare for-
ma di comunicazione. Si prosegue poi con lo studio delle figure che agiscono nel 

3  Filippo De Vivo, Patrizi, informatori, barbieri. Politica e comunicazione a Venezia nella 
prima età moderna, Feltrinelli, Milano, 2012.
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settore spionistico: spie, ambasciatori, confidenti, esploratori, ma anche mercanti 
e mercenari. Si ricostruisce in questa parte tutte quelle personalità che trasver-
salmente a tutti gli assetti sociali convergevano informazioni e notizie ai poteri 
centrali del governo veneziano. Si conclude infine cercando di comprendere se 
quello della “spia” nella prima età moderna fosse un vero e proprio mestiere. La 
sesta ed ultima parte approfondisce invece i metodi del controspionaggio, della 
raccolta delle informazioni, degli interrogatori, delle torture e degli omicidi. 

La tesi è quindi quella di dimostrare che a Venezia nel Rinascimento si orga-
nizzi il primo sistema d’intelligence moderno, a tal punto che «This proto-mod-
ern organization resembled a public sector body that operated with remarkable 
corporate-like complexity and maturity, serving prominent intelligence functions 
such as operations (intelligence and covert action), analysis, cryptography and 
steganography, cryptanalysis, and even the development of lethal substances 
such as poison4».

Dal punto di vista puramente politico e sociale, l’analisi dell’assetto spioni-
stico veneziano rimane interessante, in quanto il suo ordinamento repubblicano 
richiede un organizzazione della raccolta delle informazioni che si innesta diret-
tamente nello stato. Mentre nelle grandi monarchie sono i sovrani a dirigere le 
azioni spionistiche, al vertice di una piramide gerarchica molto rigida, a Venezia 
è un Consiglio di cittadini ad occuparsi della sicurezza dello stato. Il volume offre 
quindi una visione completa sulle istituzioni politiche veneziane, la loro nascita, 
direzione ed evoluzione in senso moderno nel XVI e XVII secolo.

In conclusione, Iordanou ricostruisce quella che viene definita come la prima 
organizzazione d’intelligence di Stato. Attraverso questa lettura, si ripercorrono 
le fasi della costruzione dello stato moderno della Serenissima, e vengono esplo-
rati in maniera innovativa le capacità gestionali, informative e amministrative 
soprattutto del Consiglio dei Dieci e degli Inquisitori di Stato. Si vedrà come 
le azioni di queste istituzioni siano guidate da un’ottica prevalentemente com-
merciale e di sicurezza dello Stato. Uno spionaggio messo a fuoco quindi non 
sotto la lente principale della diplomazia internazionale o della storia militare, ma 
attraverso una lettura economica. Infatti, nell’universo della circolazione delle 
informazioni, si denota come nella repubblica veneta le attività politiche e diplo-

4  Ioanna Iordanou, Venice’s Secret Service. Organizing Intelligence in the Renaissance, Ox-
ford University Press, Oxford, 2019, pp. 3-4. 
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matiche abbiano influenzato le transazioni commerciali. In tal senso, il servizio 
d’intelligence si trasforma in un commercio di informazioni in cambio di benefici 
reciprochi: i governati si aspettavano una sorta di beneficio in cambio dei servizi 
resi, mentre i governanti potevano avanzare negli obbiettivi strategici attraverso 
tali operazioni. Come conclude anche la stessa autrice: «Overall, for the city that 
rose from a small community of fishermen to a maritime empire built on com-
modities, intelligence took the form of a commercial transaction between the 
government and the governed, a trade as thriving as that of spice, silk, and news. 
For their cooperation, ordinary members of the Venetian society received several 
forms of payment: a meagre salary, release from sentences, and income deriving 
from state offices, but also a dose of pride in their civic loyalty»5. 

FranceSco BIaSI

5  Iordanou, Venice’s Secret Service cit., pp. 222-223.
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«Vna Spia Famosa», Simon GuIllaIn (1618-1658), da Annibale carraccI (1560-1609), 
Le Arti di Bologna, 1646, Fig. 77. London, Warburg Institute Print Collection. Warburg 
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• Venetia rules the Rivers. La geo-strategia 
fluviale veneziana (1431-1509)

di FederIco Moro

• Razmysl, il misterioso “ingegnere” 
di Ivan il Terribile, 

di MarIo cortI

• The Military Status of the Ionian Islands 
in 1589 based on the Report 

by Giovanni Battista del Monte,
by koStaS G. tSIknakIS

• Letteratura di viaggio e osservazioni militari 
a cavallo fra Cinque e Seicento. 
Gli scritti di Filippo Pigafetta,

Leonardo Donà e Silvestro Querini
di tonI VenerI

• La pensée militaire du duc Charles V 
de Lorraine et ses sources,

par Ferenc toth

• Defending the Regno di Morea. 
Antonio Jansic and the Fortress of Modon,

by erIc G. l. PInzellI

• Fortificazione campale e ordini di battaglia. 
Un esempio piemontese del 1743,

di roBerto SconFIenza

• Metamorfosi di un condottiero. 
Castruccio Castracani 

da Machiavelli ad Algarotti,
di denISe arIcò

• Les ressources de l’Europe 
contre les ressources du monde? 

La marine de Napoléon 
contre la Royal Navy,

par nIcola todoroV

• Milano città militare 
in età napoleonica (1800-1814),

di eManuele PaGano

• L’esercito dissolto:
Gaetano Abela e la IV Divisione Val di Noto

nella rivoluzione siciliana del 1820-21,
di GIacoMo Pace GraVIna

• “Italianissimo but not simpatico”. 
Hugh Forbes nella Rivoluzione Italiana 

del 1848-49,
di VIVIana caStellI e VIrGIlIo IlarI

• Paolo Solaroli di Briona. 
Un sarto novarese tra India e Risorgimento,

di toMaSo VIalardI dI SandIGlIano

• VIrGIlIo IlarI, Scrittori Militari 
Italiani dell’età moderna. 

Dizionario bio-bibliografico 
1410-1799 

[di denISe arIcò]

• MIchel PretallI, Penser et dire 
la ruse de guerre.

De l’Antiquité à la Renaissance
[di WIllIaM BonacIna]

• Ioanna Iordanou, Venice’s 
Secret Service. Organizing 

Intelligence in the Renaissance
[di FranceSco BIaSI] 

• FrédérIc chauVIré, The New 
Knights: The Development of 
Cavalry in Western Europe, 

1562-1700 
[di luca doMIzIo]

• Ilya BercoVIch, Motivation in 
War. The Experience of Common 
Soldiers in Old-Regime Europe

[roBerto SconFIenza]

• Luca Giangolini,  L’esercito
del papa. Istituzione militare, 
burocrazia curiale e nobiltà

nello Stato della Chiesa 
(1692-1740)

[di Giampiero Brunelli]

• elIna GuGlIuzzo e GIuSePPe 
reStIFo, Una battaglia europea. 

Francavilla di Sicilia 
20 giugno 1719

[di MarIaGrazIa roSSI] 

• aron WeISS MItchell, 
The Grand Strategy 

of the Habsburg Empire, 
1700-1866. 

A Study In Interstitial Time 
Management 

[di eManuele FarruGGIa]

• MarIo cortI, Italiani d’arme 
in Russia.  Artigiani, ingegneri, 
ufficiali in un esercito straniero 

(1400-1800)
[di VIrGIlIo IlarI]

• crIStIano BettInI, Come 
progettavano i velieri. 

Alle origini dell’architettura 
moderna di navi e yacht

[di MarIo roMeo]

Storia militare moderna
Articles

Reviews


